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I n conclusione, poiché questo comune si 
t r ova in condizioni eecezionalissime, perchè 
non ha s t rada , ment re avrebbe dir i t to , se-
condo la legge del 10 marzo 1865, ad avere 
una s t rada nazionale perchè passa u n a 
grande catena alpina: non h a telegrafo e 
r iceve la pos ta t empo permet tendo , cioè 
quando, la neve e la t o r m e n t a non impedi-
scono di passare il Foscagno; vede i carabi-
nieri si o no, una vol ta al mese e forse que-
sta è ur¡a. f o r tuna ; e vive di un solo pro-
dot to , il taglio del fieno alto u n a spanna , 
f a t t o una vol ta a l l 'anno; e cioè vive nella 
mass ima r is t re t tezza e nella mass ima mo-
destia; io domando che a lmeno, quando i 
suoi ab i t an t i si presentano alla dogana i ta-
l iana , siano t r a t t a t i come i tal iani : perchè 
oggidì i l ivignesi sono considerat i come 
s t ran ie r i alla dogana, e sono vessat i con-
t inuamente ; ed essi sono obbl iga t i a pagare 
anche la spesa della vis i ta sani tar ia; ment re 
ques ta dovrebbe essere a carico dello Sta to . 

Io prego l 'onorevole ministro delle finan-
ze di considerare t u t t e queste circostanze. 
Nel l ' I ta l ia del nord vi è anche un . sud , di-
ciamo così, se mi si pe rme t t e il bisticcio: 
ne l l ' I ta l ia del nord 
s t anno molto male. 

Io ho dinanzi la 
i paesi di mon tagna 
relazione del nostro 

onorevole collega Cao-Pinna sul bilancio 
de l l ' in terno, nella quale vi è uno studio so-
pra l ' a l iquota delle sovrimposte provinciali . 
Orbene, Sondrio, f ra le 69 provinole del Re-
gno, è quella che ha la maggiore a l iquota : 
1,39. La provincia di Sondrio, composta di 
comuni t u t t i mon tan i , sostiene spese enor-
mi per s t rade, scuole, boschi: non può più 
vivere. I comuni poi si t rovano in condi-
zioni ancora peggiori della provincia . 

In ques ta occasione si offre all 'onorevole 
ministro delle finanze, l ' occas ione di usare 
un qualche r iguardo a un comune; r iguardo 
che rappresen ta il r iconoscimento dì un di-
r i t to . Ed io confido che l 'onorevole Lacava , 
che ha al ta mente e cuore sensibile, vor rà 
r iprendere in esame la convenzione conclusa 
nel 1857-tra l 'Aus t r ia e il comune di Livi-
gno e non con cuore austr iaco, ma con 
cuore i ta l iano. {Approvazioni). 

P R E S I D E N T E . L 'onorevo le ministro 
delle finanze ha facol tà di r ispondere a que-
sta in terpel lanza . 

LACAVA, ministro delle -finanze. Debbo 
r ingraziare a n z i t u t t o l 'onorevole Credaro 
delle parole gentili e cortesi al mio indirizzo 
e lo debbo r ingraziare ancora, perchè mi 

ha dato occasione di s tudiare le condizioni 
in cui si t rova il comune di Livigno, che 
per la p r ima vol ta , ho sapu to si t rov i fuori 
della l inea doganale q u a n t u n q u e appar te -
nente ali l ' I ta l ia . 

E mi sono reso conto delle condizioni 
in cui versa quel comune, così bene accen-
nate dall 'onorevole Credaro, cioè che esso 
ha maggiori vie di comunicazione verso la 
Svizzera ed anche verso l 'Austr ia , che non 
verso le con t rade i ta l iane. 

E m 'ha f a t t o anche molta impressione il 
sapere che, per a r r ivare a Bormio, capo-
luogo di m a n d a m e n t o , vi è appena, a p p e n a 
una s t rada carreggiabile.. . 

C R E D A R O . Pedonale . 
LACAVA, ministro delle -finanze. Pedo-

nale. 
...e che bisogna passare a t t raverso ca-

tene di mon t i di duemi la metri . . . 
C R E D A R O . Di duemila e t recen to . 
LACAVA, ministro delle finanze. P iù an-

cora 1... 
. . .mentre che da l l ' a l t ra pa r t e ha facil i 

comunicazioni . 
Non potendosi s tabi l i re in quel p u n t o 

u n a l inea doganale secondo i confini poli-
tici del Regno,«perchè sarebbe s t a to neces-
sario, come bene ha de t to l 'onorevole Cre-
daro, s tabi l i re mol t i uffici doganali , t r ovan -
dosi questo comune sparso i n una va l la ta 
nella quale sono disseminat i circa duemi la 
abi tant i , compresi quelli di u n a f raz ione 
di Livigno, che si ch iama Trepalle, si è ri-
t enu to , nell ' interesse della amminis t raz ione 
doganale, per non accrescere molto le spese, 
di spostare la linea doganale e di por tar la un 
po ' lon tano dal terr i tor io di L iv igno .Ques ta 
condizione di cose non è nuova ; e, se mal 
non ricordo, la condizione in cui si t r o v a 
Livigno, non r imon ta al 1857, ma al 1801. 

C R E D A R O . Sì, s ì ! 
LACAVA, ministro delle finanze. Dunque , 

da quel t empo, ques to comune si t rova al 
di fuor i della linea doganale i ta l iana . 

Per quan to concerne la viabil i tà, non al 
ministro delle finanze l 'onorevole Credaro 
deve r ivolgeis i ; ma faccio anch ' io l ' augur io 
che, un giorno, s t r ade provincial i un iscano 
il comune di Livigno al resto della provin-
cia di Sondrio. 

Per ciò che concerne la l inea doganale , 
ho t rova to la convenzione, f a t t a t ra il Go-
verno aust r iaco ed il comune di Livigno; 
convenzione che l 'onorevole Credaro ha più 
volte menzionato e che ho qui sot t 'occhi . 


